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           Premessa 
Con il presente documento Anigas presenta le proprie osservazioni al DCO 
20/10 con il quale l’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di seguito Autorità) 
illustra i propri orientamenti finali in relazione ai criteri per la determinazione 
delle tariffe per l’attività di stoccaggio di gas naturale per il periodo di 
regolazione 2011-2014. 
 

Osservazioni Generali 
Anigas, in coerenza con quanto sostenuto nella prima fase di consultazione 
accoglie positivamente  l’orientamento espresso dall’Autorità per cui verrà 
mantenuta una continuità rispetto ai periodi regolatori precedenti, in 
particolare riguardo al servizio di “capacità di stoccaggio dedicata” alla 
modulazione dei clienti civili, prevedendo che solamente eventuali capacità 
eccedenti rispetto alle esigenze di modulazione dei clienti civili saranno 
allocate attraverso procedure concorsuali. In tal modo si conferma che i 
servizi di stoccaggio destinati all’adempimento degli obblighi di modulazione 
di cui all’art. 18, commi 2,3 del decreto legislativo n. 164/00 continueranno 
ad essere sottoposti a regolazione; 

Si apprezza che relativamente alla capacità di stoccaggio realizzata ai sensi 
delle disposizioni di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), dello schema di 
Decreto Legislativo recante “misure per la maggiore concorrenzialità nel 
mercato del gas naturale ed il trasferimento dei benefici risultanti ai clienti 
finali, ai sensi dell’articolo 30, commi 6 e 7, delle legge 23 luglio 2009, n. 99” 
(di seguito: schema di Decreto legislativo), l’Autorità intenda definire i 
corrispettivi applicando i medesimi criteri tariffari da usare per le capacità 
esistenti.  

Si sottolinea peraltro l’esigenza che le tariffe applicate ai soggetti investitori 
non risultino discriminatorie rispetto a quelle attribuite agli altri utenti dello 
stoccaggio. Ciò in particolare con riferimento ai casi in cui la nuova capacità 
derivi dal potenziamento dei siti esistenti (esercizio in sovrapressione di 
giacimenti attivi): in tal caso, analogamente a quanto previsto nel DCO per le 
capacità oggetto di esenzione, quote dei costi relativi alle infrastrutture 
esistenti devono essere allocate alle nuove capacità. 

 
RISPOSTE AI SINGOLI SPUNTI DI CONSULTAZIONE 
 
S1. Esistono ulteriori criticità in merito all’adozione dell’anno solare 

quale riferimento per la determinazione delle tariffe di stoccaggio? 
 
Non si rilevano criticità ulteriori rispetto a quelle già evidenziate nelle 
osservazioni al DCO 8/10. 
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Si apprezza che l’Autorità abbia previsto che a regime la fissazione delle 
tariffe avvenga in anticipo rispetto al periodo di presentazione delle offerte 
commerciali ai clienti finali, accogliendo le istanze presentate anche da 
Anigas. A tal fine si propone come data ultima il mese di giugno.  
 
S2. Si ritengono condivisibili i criteri proposti per la gestione del 

periodo transitorio, con particolare riferimento ai criteri per 
limitare l’esposizione finanziaria delle imprese di stoccaggio? In 
caso negativo, quali criteri ritenete opportuno adottare e per quali 
motivi? 

 
Si ritiene condivisibile l’orientamento dell’Autorità sulla gestione del 
transitorio. 
 
S3. Esistono ulteriori criticità in merito alla proposta di trattamento dei 

ricavi in caso di introduzione di procedure concorsuali? 
 
Con riferimento a quanto già espresso nelle Osservazioni generali, si 
ribadisce il concetto per cui le procedure concorsuali siano da applicare solo 
alle capacità eccedenti quelle necessarie per l’adempimento degli obblighi di 
modulazione di cui all’art. 18, commi 2,3 del decreto legislativo n. 164/00. 
Anigas prende atto che l’Autorità, in merito al trattamento dei ricavi derivanti 
da procedure concorsuali, sia orientata ad adottare una soluzione 
“conservativa” con i ricavi destinati alla riduzione degli oneri del sistema. 
Coerentemente con quanto espresso nella risposta alla precedente 
consultazione, Anigas ritiene che, laddove il rischio d’impresa non è 
trasferito su altri soggetti, gli ulteriori ricavi debbano essere trattenuti dalle 
imprese di stoccaggio. 
 
S9. Esistono ulteriori criticità in merito alla proposta di mantenere la 

tariffa unica nazionale? 
 
Non si rilevano ulteriori criticità 
 
S12. Esistono ulteriori criticità in merito alla proposta di calcolo dei 

corrispettivi? 
 
Si ribadisce quanto già espresso sulle osservazioni al DCO 8/10 con 
riferimento alle movimentazioni in controflusso. In particolare il corrispettivo 
dovrebbe riflettere solo gli effettivi costi sostenuti dalle imprese di 
stoccaggio. 
 
S13. Esistono ulteriori criticità in merito alla determinazione dei 

corrispettivi per la fornitura di ulteriori servizi? 
 
Non si rilevano ulteriori criticità. 


